
concreti fu coronato da incensamenti poetici in italiano e in latino (1 ). 
Analogamente le nozze principesche Petrovic-Savoia del 1896 e l’intrepido 
Montenegro ispirarono versi epitalamici e prose romantiche (2). Se le 
atrocità commesse dai Turchi in Bulgaria provocarono un carme fre­
mente e un disperato appello all’Europa di Carlo Ughi (3), C. A. Ivaldi 
ne volle fare in prosa un « dramma spettacoloso » in tre atti e sei qua­
dri. Ma il suo dramma era tanto spettacoloso... per i continui mutamenti 
di scena, per le personificazioni della diplomazia e del telegrafo, per certi 
stucchevoli personaggi stranieri (fra cui l’italiano Ferretti vestito da colon­
nello serbo) che — dice l’autore — la « mise en scène » ne fu impossibile. 
Egli si limitò allora a pubblicarlo, ma in esso la povera Bulgaria, fra tanti 
soldati serbi e turchi, passa del tutto inosservata. Resta la bella motiva­
zione dell’autore, quando afferma che l’Italia è « la terra dei generosi... 
e il nostro cuore batte all’unisono col cuore degli oppressi » (4). E ge­
mello del drammaccio dell’Ivaldi fu il « dramma allegorico-sociale » 
che un Bonaventura Vidovich scrisse sulla insurrezione erzegovese del 
1875, con personaggi allegorici (Il Destino delle nazioni, Le Vili, i Cin­
que genii) e con garibaldini e cappuccini italiani... (5). Anche qui il fine 
può giustificare i mezzi, ché l’opera fu messa in vendita « a beneficio 
delle famiglie danneggiate di Erzegovina e Bosnia », donde gli ante­
nati dell’autore erano oriundi (6).
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